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I N Q U E S T O N U M E R O`
Tamtam 2008/2 ripercorre alcuni appuntamenti pubblici organizzati 
da Torino Internazionale nel corso dell’anno, mettendo in evidenza il filo rosso
che li unisce: ampliare la discussione intorno al Piano strategico, coinvolgere
un pubblico nuovo e diverso, sperimentare metodi per vivacizzare il dibattito,
ascoltare opinioni per arricchire lo sguardo sulla città. Nel corso dei diversi
appuntamenti, interessati da temi e formati molto diversi, l’azione di Torino
Internazionale è stata diretta a sollecitare discussioni aperte su questioni rilevanti
per il futuro dell’area torinese, favorendo al tempo stesso la conoscenza
del Piano e la creazione di un clima di opinione. 
È questo uno dei compiti specifici dei percorsi di pianificazione strategica,
che si fondano sulla condivisione di obiettivi da raggiungere e sulla tensione
verso il futuro. Dal laboratorio di idee organizzato a UniManagement
con la Fondazione Crt al ciclo di workshop, dai due convegni
CittàNordOvest e CreativitàInnovazioneDesign alle molteplici occasioni
di discussione sulle politiche pubbliche nell’ambito degli incontri 
di Lunchtime, ripercorrere questi appuntamenti significa fare un bilancio
dell’attività che ha impegnato l’Associazione per un anno. Ma anche ipotizzare
alcune linee di lavoro per il 2009, in un momento particolarmente difficile
nella vita economica e sociale di Torino, in cui ogni sforzo di previsione deve
essere commisurato con l’incertezza derivante dalle profonde ripercussioni
che la crisi economica internazionale rifletterà sul sistema industriale locale.
Tre sono gli insegnamenti che Torino Internazionale ha tratto da queste
esperienze. In primo luogo che esiste un ampio capitale di disponibilità 
e interesse a discutere le strategie per il futuro, che attraversa la rete degli
operatori e si amplia verso gruppi di giovani professionisti, imprenditori,
funzionari, studenti. La conseguenza diretta è che il Piano strategico deve
diventare più permeabile alle istanze di coinvolgimento nella costruzione delle
politiche pubbliche e di innovazione dell’agenda locale, come hanno mostrato
i workshop e le proposte dei giovani partecipanti al laboratorio di idee. 
In secondo luogo, la discussione avvenuta nel corso degli appuntamenti 
ha messo in luce alcuni snodi che si presentano come un banco di prova 
per l’Associazione. Va citata la dimensione territoriale: il Piano strategico
deve divenire un vettore efficace per attrezzare la competizione in area vasta,
dalla scala metropolitana a quella macroregionale. Ma anche il ruolo specifico
che il Piano e l’Associazione possono giocare per far crescere relazioni
cooperative pubblico-private, favorendo la convergenza e la composizione
degli interessi per costruire beni pubblici che migliorino qualità della vita
e attrattività della nostra area. 
Terzo punto, è necessario colmare la distanza che, anche a livello di linguaggio,
si crea tra gli scenari di medio-lungo periodo su cui si concentrano tutti i Piani
strategici, e le aspettative puntuali di miglioramento del tessuto urbano e degli
stili di vita, che nascono all’interno di una comunità.
Si tratta di suggestioni che, almeno in parte, non rappresentano una novità
per Torino Internazionale: il 2° Piano Strategico si è posto esplicitamente nella
dimensione metropolitana; ha messo in relazione, nelle direzioni di intervento
relative alla formazione, al lavoro, alla salute, alla casa, all’immigrazione,
politiche di sviluppo ed equità sociale; ha identificato un campo di obiettivi
in cui può svilupparsi l’azione autonoma degli attori metropolitani.
L’ampia disponibilità al confronto tra idee rilevata nel corso di quest’anno
conferma uno dei ruoli dell’Associazione: tradurre gli stimoli in indicazioni
che arricchiscano le prospettive di governo del territorio e sostenere la vivacità
del dibattito pubblico perché aumenti la coesione del sistema locale
nel perseguire obiettivi condivisi.
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